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INTRODUZIONE AI SISTEMI A MICROPROCESSORE

Un microprocessore è, dal punto di vista fisico, un componente elettronico programmabile a larghissima  scala di integrazione.

La diffusione di questo componente ha rivoluzionato il modo di progettare.

Dalla corrispondenza univoca tra progetto e hardware tipico della logica cablata si è passati alla logica programmata che prevede l’impiego del medesimo hardware per progetti differenti; questa versatilità viene consentita dalla programmabilità del componente; è sufficiente modificare il software per adattare l’hardware a progetti differenti. 

La struttura del microprocessore, pur mantenendo le caratteristiche di base, ha subito nel tempo una rapida evoluzione.

La sua costituzione interna può variare principalmente in relazione a:

· tipo e numero di registri interni; 

· numero di bit dei bus interni; 

· frequenza di funzionamento. 

Una  struttura differente comporta anche una differenza nel software che ne regola il funzionamento e una diversa natura dei segnali di controllo. 

Nonostante queste diversità è possibile evidenziare nei microprocessori dei blocchi funzionali comuni.

Il microprocessore è l’elemento centrale di un sistema a microprocessore che comunica tramite un’architettura a bus  con gli altri elementi costitutivi del sistema che sono essenzialmente le memorie (ROM e RAM) e i dispositivi di ingresso/uscita (dispositivi di I/O).

Nella memoria ROM sono residenti i programmi necessari per l’avviamento e  la gestione del sistema (praticamente un sistema operativo). 

Nella memoria RAM si trova il programma utente nel momento in cui il sistema viene utilizzato.

I dispositivi di I/O consentono di comunicare con l’ambiente esterno al sistema e in particolare di acquisire i dati da elaborare e di fornire i risultati dell’elaborazione. 

Nel sistema descritto sono evidenti tre tipologie di bus:

· il bus dati sul quale transitano i dati e le istruzioni trattati dal sistema;

· il bus indirizzi sul quale transitano gli indirizzi delle locazioni di memoria e dei dispositivi di I/O che di volta in volta vengono selezionati;

· il bus controlli sul quale transitano i segnali di controllo necessari per la sincronizzazione e il comando di tutte le operazioni svolte dal sistema. 

La potenzialità di un sistema a microprocessore dipende anche dal numero di bit che viaggiano contemporaneamente sui bus del sistema di cui fa parte.

In breve i contenuti del capitolo sono i seguenti:

- Struttura interna del microprocessore
- Trasferimento dati                          
- Caratteristiche del microprocessore Z80                         
- Programmazione dei microprocessori

- Carta di riferimento dello Z80                        
- Esempi di programmazione
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